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I sistemi montani stanno cambiando

• Diversi studi hanno sottolineato la necessità di migliorare le nostre conoscenze sui
sistemi montuosi e sulle loro comunità ornitiche.

• I sistemi montuosi sono siti globalmente importanti per l’avifauna ma soggetti a 
multiple minaccie antropogeniche, tra cui il cambiamento climatico, che tende ad 
essere più rapido ed estremo in alta quota.

• Ci siamo posti 3 obiettivi generali: descrivere e comprendere come le alterazioni
climatiche impattino l’avifauna montuosa e formulare potenziali mitigazioni.



Stelvio National Park

I. Descrivere il cambiamento in Italia e nell’Olartico



Ø INNALZAMENTI DI QUOTA (SCALA PICCOLA): Meta-
analisi ha sottolineato un trend verso quote più alte ma 
non significativo. Scridel et al. 2018 IBIS

Ø CAMBIAMENTI NEGLI AREALI (SCALA LARGA): Prove più
evidenti sulle contrazioni di areale/comunità associate 
ad ambienti freddi. Scridel et al. 2017 Climate Research

• Le specie dovrebbero inseguire le loro nicchie termali mostrando cambiamenti nella loro
distribuzione nel tempo in risposta ai cambiamenti climatici in atto.

I. Descrivere il cambiamento



• Specie adattate a climi freddi hanno riscontrato in Italia negli ultimi 30 anni
andamenti più negativi, rispetto a specie legate ad ambienti caldi.

Scridel et al. 2017 Climate Research



• Necessitiamo di conoscere meglio alcuni aspetti basiliari (ecologia e biologia) per
queste specie d’alta quota.
• Il fringuello alpino nidifica esclusivamente sopra il limite del bosco (>2000m-
3100m).
• Ovvi adattamenti morfologici e comportamentali all’alta quota.
• In calo negli ultimi 30 anni in Italia (-7%, Nardelli et al. 2015) e all’estero, si prevede una
quasi estinzione (2050: -84% RCP 8.5) Brambilla et al. 2017

• Innalzamenti di quota nelle osservazioni citizen science e nelle schiuse delle uova.
Shano & Korner-Nievergelt 2018

II. Comprendere il cambiamento:
Il fringuello alpino Montifringilla nivalis nivalis come specie indicatrice

-84%



• Dal 2015, monitoraggi ai siti riproduttivi “naturali” (pareti rocciose ma anche edifici) e
all’inteno di cassette nido (dal 2017) appositamente posizionate (~48).

• Aree studio:
Cassette: PNS (Passo Stelvio e Gavia), PNPPSM.

Siti naturali: Passo Pordoi, Passo Sella, PNPPSM.

• Marcatura pulli ed adulti con anelli metallici e colorati.

II. Comprendere il cambiamento: Aree studio

Passo Stelvio/Umbrail=18 Passo Gavia=9 PNPPSM=21

Fringuello
alpino

Ballerina 
bianca

Codirosso
spazzacamino Occupazione

2017 7 0 4 11/41

2018 3 4 6 13/48



ü BIOLOGIA/ECOLOGIA: selezione dell’ habitat e microhabitat di foraggiamento nel periodo
riproduttivo.

ü DEMOGRAFIA: sopravvivenza invernale ed estiva c/o (Campo Imperatore – Eliseo Strinella & 
Korner-Nievergelt - Vogelwarte).

ü CONSERVAZIONE: Proiezioni future secondo scenari climatici a larga scala.
ü CONSERVAZIONE: Valore dei microhabitat come rifugi climatici e mitigazione climatica.
ü NETWORKING: Coordinamento e collaborazioni nel protocollo di monitoraggio con 

l’European Snowfinch Group (www.snowfinch.eu).

Attuali ricerche sul fringuello alpino

Bird study in press



Erba corta Margine erba-neve

Brambilla et al. (2017) J. Ornith.

Neve

Ø IDONEITA’ MICROHABITAT PASSATO? PRESENTE e 

FUTURO?

Ø GESTENDO GLI HABITAT (PASCOLO) POSSIAMO 

FERMARE/MIGLIORARE L’IDONEITA’ DEI MICROHABITAT?

BREEDING SNOWFINCH HABITAT SELECTIONII. Comprendere il cambiamento:
Microhabitat

Brambilla *, Resano-Mayor *, Scridel* et al. (2018) Biol Cons

• Raccolto variabili ambientali per capire quali microhabitat di foraggiamento seleziona durante

periodo riproduttivo.

• Seleziona microhabitat sensibili ai cambiamenti climatici scioglimento della neve e

inarbustimento.



• Abbiamo costruito modelli per copertura nevosa ed altezza dell’erba, per uno
scenario attuale (2016), passato (1976) e futuro (2066) in base a dati osservati sullo
scioglimento della neve. Il tasso di scioglimento si è anticipato di 6 giorni per decade.

• Ri-modellizato i dati di selezione dell’microhabitat in base a questi modelli simulando
uno scenario di gestione dell’habitat con erba bassa ≤ 6cm (pascolo).

Brambilla *, Resano-Mayor *, Scridel* et al. (2018) Biol Cons.

III. Mitigazione:
Passato, presente e futuro (con e senza gestione)
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• L’idoneità dei siti di foraggiamento nei siti studio era meglio in passato e si prevede una
sua diminuzione per tutti i nostri siti.

• MA, una gestione dell’habitat (pascolo) migliorerebbe l’idoneità dei siti.
Brambilla *, Resano-Mayor *, Scridel* et al. (2018) Biol Cons.



• Dalla meta-analisi e revisione (Scridel et al. 2018 IBIS) è emerso che le Aree Protette hanno già funto
da sistemi di compensazione climatica.

• In Europa, trend di popolazione per specie sensibili ai cambiamenti climatici tendo ad essere
più positivi all’interno delle Aree Protette che al di fuori di esse.

MITIGAZIONI e COMPENSAZIONI GENERALI
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Progetti futuri
• Continuare il monitoraggio di specie d’alta quota in contesti naturali e nelle

cassette nido.
• Ampliare gli studi biologici su specie che sono incrementate a quote più alte

(specie generaliste) comparandole con specie in calo (specie specialiste).

Fringuello
alpino Ballerina bianca Codirosso

spazzacamino Occupazione

2017 7 0 4 11/41

2018 4 4 6 14/48



• Nel 2019 utilizzare visori termici per comprendere come la temperatura influenzi
comportamento e fitness. Es:

v Numero e qualità di imbeccate al nido.
v Numero di piccoli involati con successo. 
v Biometrie (peso ecc.).
v Comportamenti che suggeriscono stress termale (es. affanni, poca mobilità).

• Su varie specie fringuello alpino, codirosso spazzacamino, ballerina bianca, pernice bianca
(all’interno di altri progetti)?

• Ultimo ma non meno importante: conclusione di attività di ricerca in corso su interazioni
picchi-strigidi e cambiamenti climatici, francolino di monte (ecologia).

Progetti futuriProgetti in corso e futuri
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Describe climate change impacts on mountain birds

Analyses on global and 
national dataset on 

altitudinal and latitudinal 
changes in distributions

A state-of the-art review
of current evidence

Comprehend how climate change impacts on birds

Improve basic 
knowledge on 

distribution, biology 
and ecology of species

Identify a model species 
for current and future 
demography studies

Develop human-mediated mitigation actions

Identify areas of 
conservation (present 

and future)

Use the indicator species 
to formulate sensitive 
management actions


